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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
GLI OLTRANZISTI DI WASHINGTON SEMPRE PIÙ' ISOLATI 

La stampa britannica saluta 
le iniziative distensive dell'U.R.S.S. 

« Il governo — scrive il quotidiano " Daily Herald " — deve avanzare proposte 
pratiche per una conferenza sul problema tedesco da tenersi al più presto » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 23. — Con un 
sincronismo che non lascia 
dubbi sulla ispirazione g o 
vernativa, tutta la stampa 
borghese britannica delle più 
diverse sfumature, dall'estre
ma destra conservatrice ai 
p o r t a v o c e socialdemocra
tici, dà oggi insistente rilièvo, 
come lo dava ieri nei suoi 
organi direzionali, al molti
plicarsi delle parole e delle 
iniziative distensive da parte 
dell'Unione Sovietica. 
• I fatti su cui viene richia
mata l'attenzione del pubblico 

v inglese sono: 
1) le offerte rivolte gio

vedì scorso dall'alto commis
sario sovietico, generale Ciui-
kov, all'alto commissario bri
tannico, Kirkpatrick, di tene
re a Berl ino una conferenza 
diretta ad evitare il ripetersi 
di incidenti aerei lungo la 
frontiera fra la zona britanni
ca della Germania e la R e 
pubblica democratica tedesca; 

2) la comunicazione, fatta 
pervenire venerdì da Malen-
kov a Eden, che il governo 
sovietico si interesserà presso 
il governo della Repubblica 
popolare coreana per il rila
scio di un gruppo di civili 

. britannici — due funzionari 
consolari, tre religiosi, un 
giornalista ed un membro 
dell'esercito della salvezza — 
che si trovavano nella Corea 
settentrionale o a Seul all'ini
zio del conflitto e che furono 

. internati, in base alle leggi 
internazionali; 

3) il richiamo fatto dalla 
Pravda, sabato, alla possibi
lità di risolvere le divergenze 
internazionali mediante u n 
patto di pace tra le cinque 
grandi potenze, e l'accento 
posto, durante gli ultimi gior
ni, nelle trasmissioni di Ra
dio Mosca ' destinate a g l i 
ascoltatori inglesi ed ameri
cani, sui princìpi di Stalin 
della coesistenza e della col 
laborazione tra sistemi diver
si e del non-intervento del -

. l'U.R.S.S. negli affari interni 
dei paesi capitalisti. 

Notando questi fatti come 
un coerente sviluppo dell'in
v i to a negoziati e al libero 
scambio commerciale fra oc 
cidente ed oriente, rinnovato 
da Malenkov dinanzi al f e 
retro di Stal in nella Piazza 
Rossa e dinanzi al Soviet S u 
premo l'Observer titolava ieri: 
«Mosca mantiene vivo il te
ma della pace »; ed il social
democratico « The People », 
sotto un grosso titolo, «Pace 

• — la Russia dice di sì — que
st i sono segni che contano », 
scrive: « ovunque è stato dato 
un benvenuto scura riserve 
al le ult ime offerte di pace di 
Malenkov che aumentano le 

speranze per un incontro per
sonale dei capi dei governi 
sovietico, americano e bri
tannico ». 

Gli stessi elementi sono 
stati sottolineati con pari in
teresse nelle prime pagine 
del Sunday Express, del con
servatore estremo S u n d a y 
Graphjc, del Rcqnold News. 

Se scorriamo i giornali di 
oggi vediamo che il Manche
ster Guardian si attarda ad 
analizzare lungamente come 
circostanza positiva, la tra
smissione di Radio Mosca; il 
News Chronicle conferma in 
un editoriale: « non c'è da 
avere dubbi su quella che de
ve essere la nostra politica. 
Dobbiamo incoraggiare ogni 
proposta sovietica di negozia
ti. 

E l'editorialista del Daily 
Herald, portavoce della destra 
del Labour Party e delle Tra-
de Unions: « E' questo sicu
ramente il momento in cui la 
Inghilterra deve prendere la 

da seguire sarebbe di cercare ve la frizione internazionale 
l'apertura di una nuova serie 
di negoziati sulla Germania. 1 
tentativi per ottenere una 
conferenza a quattro su quel 
problema abortirono l'anno 
scorso. Ma perchè non si po
trebbe ripetere il tentativo? 
Finché la Germania rimane 
divisa è difficile vedere come 
le animosità della guerra 
fredda possano essere con
trollate e mitigate. Se si deve 
assicurare la pace è indispen
sabile trovare un accomoda
mento in Germania. Non la
sciamoci sfuggire le occasioni 
fornite dalla situazione at
tuale. Se esse vanno perdute 
potranno non ripresentarsi 
mai più. Il goveriìo britanni
co dovrebbe avanzare prati
che proposte per una confe
renza sul problema tedesco 
ala data più vicina possibile». 

Abbiamo chiarito altre vol
te che la tattica del Forcign 
Office non mira ad una au
tentica distensione, ma solo 

iniziativa. Il corso più ovvio ad irtu>edire che nei punti do-

ha raggiunto la massima acu
tezza — in Coi-ea ed in Ger
mania — il « dinamismo ame
ricano » f a c c i a precipitare 
verso la guerra generale. Ta
le intento non esclude affatto 
che l'Inghilterra cerchi con
temporaneamente — vedi i 
recenti colloqui con Tito — di 
consolidare la cortina anti-
sovietica ovunque essa pre
senti punti di debolezza e nel 
consolidarla di contenderne il 
controllo agli Stati Uniti. Che 
il Foreìgn Office possa medi
tare con genuino interesse una 
apertura diplomatica v e r s o 
TU.R.S.S. e al tempo stesso 
confortare con le proprie pro
messe il regime di Tito, è t i
pica espressione di una poli
tica estera la quale, tra il ti
more del conflitto mondiale 
ed il timore della vera pace, 
tenta di mantenere la situa
zione internazionale in equili
brio sopra un filo di rasoio. 

FRANCO CALAMANDREI 

SUL CIELO DI KAMCIAKTA 

Protesta sovietica 
pei* le violazioni aeree 
Il bombardiere USA era in 

missione di spionaggio 

MOSCA, 23. — L'URSS ha 
respinto la nota nella quale gli 
Stati Uniti protestavano contro 
un attacco che, secondo le au
torità americane, caccia sovie
tici avrebbero portato, il 15 
marzo, contro un apparecchio 
statunitense in missione mete-
reorologica al largo della peni
sola della Kamciakta. 

Nella sua risposta, secondo 
quanto informa l'agenzia A.P., 
il governo sovietico afferma 
che l'areo americano svolgeva 
attività spionistica sul ciclo 
della penisola e che inoltre il 
bombardiere fu il primo ad 
aprire il fuoco sui caccia so
vietici che necessariamente ri
sposero per difendersi. 

Per tale ragione, l'URSS ha 
respinto la nota americana ed 
ha presentato una protesta per 
la violazione del suo territorio 
in attesa che il governo degli 
Stati Uniti prenda adeguate 
misure onde impedire in futu 
ro la violazione delle frontiere 
statali dell'URSS da parte de 
gli arci americani. La nota so
vietica è stata presentata saba
to all'ambasciatore americano 
a Mosca. 

Il diballilo sulla legge Iruffa 

PER ATTENUARE LA CRISI CHE TRAVAGLIA IL PAESE 

Rinnovate speranze f rancesi 
in un accordo internazionale 

Riconoscimenti della politica di pace sooietica -*• La minaccia della depressione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — Alla vigilia 
della partenza per Washing
ton di Mayer accompagnato 
da tre altri ministri, i gior
nali francesi dedicano la mas 
sima attenzione a tutte le 
notizie, o anche alle sempli
ci ipotesi, che lasciano i n 
travedere la possibilità di 
importanti trattative fra la 
Unione Sovietica e le Poten
ze occidentali, e quindi una 
distensione nei rapporti in 
ternazionali. 

S i direbbe che certi gior
nali « scoprono » solo oggi le 
grandi direttive pacifiche del 
la politica dell*U.R.S.S. Con
trariamente alle abitudini i n 
valse in diversi anni di 
<c guerra fredda », si citano 
adesso, con maggior frequen
za e con maggior obiettività, 
i commenti dei grandi quo
tidiani di Mosca alla situa
zione mondiale. Si registra 
con piacere un articolo in cui 
viene affermato il desiderio 
delFU.R.S.S. di sviluppare i 
suoi rapporti economici con 
tutti i Paesi e s i presta una 

AL COMITATO POLITICO DELL' ONU. 

La Cecoslovacchia denuncia 
le mero spionistiche degli S.II. 

Serrata denuncia del delegato Vaclav Da
vid che presenta una mozione di condanna 

NEW YORK, 23. — Il Comi-
. tato politico dell'ONU ha inizia. 
to oggi i l dibattito sulla prote
sta della Cecoslovacchia per le 
attività ostili ed illegali fomen. 
tate dagli Stati Uniti entro i 
suoi confini, e finanziate con la 
ben nota «legge dei cento mi
lioni» di dollari. 

Il rappresentante cecoslovac
co, Vaclav David ha preso la 
parola per illustrare la denun
cia. Egli ha ricordato come la 
stessa «legge dei cento milioni» 
ammetta apertamente l'uso a 
cui la somma è destinata. 

Il recente abbattimento di un 
bombardiere americano che, pe
netrato con un altro aereo nel 
cielo cecoslovacco per una qua. 
rantola di chilometri, fino a 
quasi sorvolare la città di Pfl-
cen, è stato poi intercettato ed 
abbattuto da caccia cecoslovac. 
chi, costituisce, ha detto Vaclav 
David, la prova palmare di que
sta sistematica violazione della 
sovranità nazionale. 

Il delegato cecoslovacco ha 
poi denunciato, ponendo in e 
vidente imbarazzo i rappresen 
tanti americani, il ruolo di prò. 
vocazione e menzogna che la 
~Voce dell'America» si è as
tante, nella battaglia alimentata 
dalla «legge dei cento milioni 
di dollari ~- I programmi della 
-Voce dell'America», ha rive-
Iato David, trasmettono messag. 
gi cirrati alle spie americane e 
invitano i reparti dell'esercito j 
alla rivolta. 

Proseguendo nella sua serra-
ta denuncia, l'oratore ha richia. 
orato l'attenzione di tutti gli uo
mini onesti sulla sistematica at . 
livita spionistica condotta dai 
servizi segreeti americani. La 
scoperta del recente complotto 
Slansky testimonia l'attività 
dello spionaggio americano con. 
tro la giovane Repubblica po-

j polare. Questo continuo inter
vento americano negli affari in
terni degli altri paesi, condotto 

" in aperto dispregio di tutti i 
i %; prmcìpil del diritto interaazfo-
I fi sala, costituisce una delle pria. 

È* dpali cause della tensione mon_ 
, £< diale; ed e perciò che chiedia
te" ss* ssTOIVu, ha concluso Va

l i c i » * David, di condannare la 

governi dell'Europa orientale. 
La risposta del delegato ame

ricano Cabot Lodge, ha costituì. 
to un'implicita conferma delle 
accuse pronunciate dal dele
gato cecoslovacco. Lodge, infat
ti, ha tentato di giustificare lo 
spudorato intervento americano 
con una pretesa «illegittimità» 
del governo cecoslovacco, ed ha 
riconosciuto che i cento milioni 
servono a 'Stimolare il corag
gio di quanti desiderano evade
re*. 

Al termine del dibattito il 
ministro Vaclav David ha pre
sentalo alla comnw.o- .e poli
tica una mozione che chiede al-
FONU di intervenire con la sua 
autorità presso il parlamento 
americano, perchè questo ri
getti la legge dei « cento milio
ni di dollari», e di condannare 
l'attività sovversiva organizzata 
dagli Stati Uniti. 

eccezionale attenzione a una 
emissione radio in cui è r i 
badita la possibilità di una 
lunga e pacifica coesistenza 
tra Paesi socialisti e Paesi 
capitalisti. 

Sono queste, evidentemen
te. le tesi staliniane che di
rigenti e stampa dell'U.R.S.S. 
non sostengono da oggi sol
tanto: da d i e nasce, dunque, 
la diversa risonanza che e s 
se suscitano negli organi del
la borghesia francese? 

La prima risposta può e s 
sere trovata in una riflessio
ne di Francc-Soir. quotidia
no governativo della sera, a 
grande tiratura. «Senza vo
ler mettere in dubbio la sin
cerità di queste iniziative di 
pace — scrive il giornale, che 
alcuni mesi fa non avrebbe 
mai mostrato tanta deferen
za per un'iniziativa sovietica 
—• non si può fare a meno di 
notare che esse si producono 
nel momento in cui la orga
nizzazione 7iiilitarc dell'Occi
dente è ritardata dalle diffi
coltà sollevate dall'adozione 
della C.EJX e in cui va ac
centuandosi il turbamento in
trodotto nella vita economi
ca dall'assunzione di fnaentf 
programmi di armamento i». 

Quel rapporto che France-
Soir vede fra le proposte s o 
vietiche e le difficoltà « atlan
tiche i>, esibte in realtà tra 
il nuovo atteggiamento della 
stampa francese e la crisi che 
si sviluppa in Occidente. 

Gli avvenimenti odierni a 
Parigi illustrano da soli a 
sufficienza l'esattezza di que
sta analisi. 

A l Consiglio dell'O.E.C.E., 
i diciotto ministri di questo 
organismo hanno costatato, 
una volta di più, il fallimento 
della loro politica e la loro 
attuale impotenza: dopo an
ni di « liberalizzazione » degli 
scambi, le due più importan
ti Potenze dell'Europa occi
dentale — Gran Bretagna e 
Francia — mantengono rigi
de restrizioni sul loro com
mercio mondiale, mettendo in 
posizione critica altri Paesi, 
come l'Italia, in cui lo zelo di 
un De Gasperi ha portato, 
invece, alla « libertà »• del 99 
per cento degli scambi con 
l'estero. 

L'Unione Europea dei Pa
gamenti. figlia primogenita 
dell'O.E.C.E. e sua unica ra
gione di sopravvivere, rischia 
di sparire da un giorno al 
l'altro, a causa dei progetti 
britannici sulla convertibili
tà della sterlina, dei quali. 
Eden e Eutler non hanno v o 
luto svelare alcun narticola-
re. malgrado la curiosità i n -

Un italiano diserta 
dalia legione straniera 

Il giovane Antonio Balani si getta dalla nave 
nel parto di Colombo — Ma è slato ripreso 

teressata e le domande insi
stenti dei loro colleghi. 

All'interno della Francia, la 
situazione economica è uno 
specchio fedele di questa cri
si internazionale. La spada di 
Damocle di una depressione, 
che appare ogni giorno più 
serio, è stato il tema di quasi 
tutti i discorsi e tutte le p o 
lemiche domenicali. La so 
cialdemocrazia ha dichiarato 
che l'attuale politica « c o n 
duce ineuffabflnieiite all' in
flazione o alla crisi ». 

Ancor più note sono le 
difficoltà politiche. Dopo, la 
sfuriata dei difensori dell'e
sercito europeo, a metà de l 
la scorsa settimana, l'ostilità 
dell'opinione pubblica fran
cese contro il riarmo tedesco 
ha avuto di nuovo il soprav
vento. Il Consiglio nazionale 
della socialdemocrazia, s eb
bene conti nelle sue file un 
certo numero di partigiani 
del trattato, ha rinunciato ie 
ri a prendere ufficialmente e 
definitivamente posizione sul 
la questione della ratifica av 
versata da altri dirigenti e, 
soprattutto, dalla base 

Imbarazzati da mille dif
ficoltà interne e intemazio
nali, incapaci di far fronte 
alle conseguenze della loro 
politica, minacciati da una 
crisi economica e preoccupa
ti per l'eventualità di un ur
to con Washington, diversi 
gruppi della borghesia fran
cese si sono messi a sperare 
in una distensione nell'atmo
sfera mondiale. Per il popolo 
di Francia, i negoziati con 
TU.R.S.S. sono una esigenza 
che nasce da una permanen
te aspirazione alla pace. Per 
1 gruppi borghesi, essi co 
minciano ad apparire come 
la introvabile via d'uscita 
dalla loro propria situazione 
critica. Così, pur senza osa
re prendere alcuna iniziativa 
che possa accelerare le trat
tative — più timidi, in que
sto, degli stessi britannici — 
essi finiscono con l'auspicare 
quella « conferenza tra Est e 
Ovest », da cui attendono una 
salvezza, che altrimenti s em
bra chimerica ai loro stessi 
occhi. 

GIUSEPPE BOFFA 

DEL TRENTA PER CENTO 

Aumentato il prezzo 
del pane in Jugoslavia 

Anche il prezzo dei giornali accresciuto 

COLOMBO. 23. — Un sol
dato della Legione straniera, 
Antonio Baldin. di nazionalità 
italiana, ha tentato di « diser
tare». questa mattina- sal
tando in mare nel momento 
in cui lo e Skaugum ». una 
nave che sta trasportando in 
Indocina un contingente di 
legionari, lasciava il porto di 
Colombo. 

Il Baldin, che ha 21 anni, 
è stetto ripreso da un rimor
chiatore prima di aver rag
giunto. la riva. Egli ha d i 
chiarato alla polizia di essere 
stato colto dalla nostalgia 
vedendo la bandiera italiana 
sventolare su una nave. Il 
« disertore » è «tato cooseama-

• i t o alla leajarln— d i ~ 

e sarà inviato in Indocina col 
prossimo trasporto di truppe 
che passerà a Colombo. 

Una riffa «rapata 
«a i pdPJIlyWrm If̂ ^^WPI 

MANILA. 23. — Secondo Infor
mazioni pervenute a Manila. 1 
partigiani Huks hanno occupato 
U città di BuenavisU, nella pro
vincia di Qutzon, sgommando 1 
soldaU della guarnigione e pre
levando munizioni e viveri. 

Le truppe governative dislocate 
nelle città vicine si sono portate 
sul posto impegnando combatti
mento con 1 partigiani. 

n generale Calilo Dunque, ea-

r di S. M. ««n'esercito filippino. 
partito per Buenavista per dt-

rtfjare la eparaaiosU cattila t 

BELGRADO, 23 — E' stato 
annunciato oggi a Belgrado 
un fortissimo aumento dei 
prezzi del pane e dei giornali. 
Il prezzo del pane, delle qua
lità più consumate in Jugo
slavia, è stato aumentato, a 
partire da oggi di oltre il 30*/», 
mentre quello dei giornali 
quotidiani è stato portato da 
6 a 10 dinari la copia, con un 
aumento che supera il 65V*. 

La Borba scrive questa 
mattina che il pericolo di una 
più grave carestia incombe 
sul paese, al quale mancano 
ancora 20 mila vagoni di gra
no. Le deficienze alimentari 
jugoslave sono dovute come 
è noto alla politica agraria di 
Tito ed alla resistenza oppo
sta dai contadini jugoslavi a l 
la consegna del grano agli 
ammassi. 

n tentativo titista di risol
vere le crisi «conomlca e di 
evitare la bancarotta attra
verso gli «a iu t i» americani, 
non riesce, d'altro canto, che 
ad' aggravare la situazione. 
Grazie alla politica di caiuti», 
infatti, g l i americani depre 
dano la Jugoslavia delle sue 
materie prime, acquistandole 
a prezzi notevolmente infe
riori a quelli correnti sui 
mercati mondiali, e impongo
no alla Jugoslavia uno sforzo 
militare sproporzionato che 
approfondisce la crisi econo
mica del paese. 

Stamane il Parlamento di 
Belgrado ha ratificato i l patto 
tripartito balcanico, dopo due 
discorsi di Dedijer e di Kar-
delj. Dedijer ha ripetuto, nel 
suo discorso, aperte minacce 
contro i l popolo albanese. Il 
governo titino — egli ha det 
to — desidera una Albania 
e indipendente », formula con 
la quale i titisti mascherano, 
come è noto, l e loro mire di 
sovversione. 

Kardelj, da parte sua, ha 
dedicato una frase del suo di
scorso al problema dei rap
porti italo-jugoslavi. Dichia
rando che gli jugoslavi sareb
bero disposti a vedere entra
re l'Italia ne l Patto balcanico 

l . l u W_ — W ' l l l l l M l l 

della Jugoslavia di « coopera
re » con l'Italia, ma senza 
«sacrificare i suoi interessi 
nazionali ». 

Kardelj si è detto fiducioso, 
che « un sano realismo » si 
imporrà nella politica di De 
Gasperi, con una trasparente 
allusione al consenso che il 
governo italiano darà alla 
progettata spartizione d e l 
Territorio Libero di Trieste, 
Egli ha tuttavia dichiarato, 
secondo la linea degli accordi 
raggiunti fra Tito e Churchill, 
che la « Jugoslavia è pronta, 
s e necessario, a posporre la 
soluzione del problema di 
Trieste» evidentemente sino 
a dopo che si saranno svolte 
le elezioni italiane. 

(Consto—zlon» dalla 1. puf.) 

sulle sue conseguenze, con
tinua animatissima, mentre i 
democristiani si concertano 
febbrilmente tra loro, alla 
ricerca Immediata di un suc
cessore •— qualora Paratore 
insista nella sua decisione — 
capace di fare i loro inte
ressi, senza scrupoli e preoc
cupazioni. 

Sono le 17 quando ripren
dono in aula i normali la
vori del Senato. Prima che 
ricominci la discussione sul
la legge elettorale, il com
pagno SPANO chiede con 
energiche parole che venga 
discusso immediatamente il 
provvedimento a favore dei 
pensionati di guerra, senza 
attendere la seduta serale, 
adempiendo cosi ad un do
vere umano che tutte le parti 
dovrebbero sentire, al di so 
pra delle passioni di parte. 
L'invito non viene puro ac
colto dai democristiani che, 
per bocca di CINGOLANI, 
confermano nuovamente che 
la loro unica preoccupazione 
è la legge trulla e che que
sta deve avere la pi-eceden-
za su tutto. I democristiani 
respingono infatti la propo
sta di SPANO, mentre dai 
banchi di sinistra si alza, tra 
gli applausi di comunisti e 
socialisti e i clamori dei 
clericali, il grido « Viva i 
mutilati! >,. 

La discussione sulla legge 
riprendo quindi con un v a 
sto discorso del relatore di 
minoranza, compagno CER 

Il compagno Cerniti 

RUT1. Egli parla per oltre 8 
ore illustrando la legge, non 
solo in se stessa, ma come 
estremo frutto di tutta una 
politica antinazionale, detta
ta dall'estero. 

Le radici di questa politi
ca — egli dice — si posso
no far risalire a l Piano Mar
shall, con cui l'America in_ 
vase il mercato italiano con 
le sue merci impedendo alle 
nostre industrie di rifiorire. 
Al Piano Marshall segui co
me logica c o n s e g u e n z a il 
Patto Atlantico- di cui fin 
dal primo giorno l'Opposizio-

Tutto ciò dimostra che il 
governo democristiano non 
ha realizzato nessuna delle 
riforme che la Costituzione 
imponeva, dalla limitazione 
del potere dei monopoli alla 
riforma agraria. 

Sono le ore 20 e Cerruti 
parla da tre ore accumulando 
dati e cifre che dimostrano 
punto per punto il reale con
tenuto della politica del go
verno. Il suo discorso, però, 
è solo all'inizio. Egli passa 
quindi ad esaminare la politi
ca fiscale che fa gravare il pe
so delle imposte sui meno ab
bienti, e, infine, la situazione 
generale del paese coi suoi 
due milioni e 300 mila disoc
cupati e 5 milioni di poveri, 
privi di ogni assistenza. 

Alle 22, i d.c. provocano un 
violento incidente accusando 
Cerruti di non lasciar discute
re la legge sui mutilati, ma la 
accusa si ritorce immediata
mente contro di loro che non 
hanno voluto lasciar discute
re questo provvedimento allo 
inizio del pomeriggio, pi-ima 
del suo discorso, come egli 
stesso aveva chiesto. Comun
que il vice-presidente MOLE' 
pone termine all'incidente an
nunciando che il problema dei 
mutilati sarà discusso in mat
tinata, alle ore 10. 

Cerruti riprende quindi lo 
esame della situazione politi
ca, per cui un governo che ha 
perso l'appoggio popolare cer
ca ora di rifarsi con una truf
fa elettorale. 

E' ormai mezzanotte quan
do Cerruti comincia l'esame 
degli aspetti tecnici della leg
ge, con la stessa precisione e 
accuratezza che ha impiegato 
sinora a svolgere la critica al
la poMtica generale ed eco
nomica del governo. Questa 
analisi scientifica e dettaglia
ta si prolunga sino alle ore 
1,35. A questo punto Cerruti 
dichiara che, pur non avendo 
utimato la sua trattazione, 
affinchè domattina possa svol
gersi il dibattito sui pensio
nati, egli si ferma e consegna 
i suoi appunti agli stenografi. 
Sono passate otto ore e 35 
minuti dall'inizio del suo di
scorso. Tutti i compagni lo 
applaudono e persino il d.c. 
Silvestrini, noto medico, va a 
stringergli la mano. 

.La sedata 
del mattino 

La seduta del mattino si era 
aperta alle 10 con un rilievo 
avanzato dal compagno RUG-
GERI sul processo verbale 
della seduta mattutina di do
menica. RUGGERI protesta 
contro il d.c. Zotta il quale 
aveva affermato 24 ore prima 
che la richiesta dell'Opposi
zione di invertire l'ordine del 
giorno della seduta di sabato 
per discutere le pensioni di 
guerra invece che la legge 
truffaldina era stata avanzata 
in violazione di un impegno 
preso in precedenza dal S e 
nato. In realtà, dice Buggeri. 
proprio perchè la maggio
ranza e il governo non aveva
no tenuto fede all'impegno di 
discutere al più presto le pen
sioni di guerra, l'Opposizione 
aveva ritenuto opportuno sol
lecitare essa stessa la discus-

ne denunciò i fini di guerra.jsione delle pensioni. 
ed a cui si deve se l'Italia A fare andare del tutto in 
è oggi asservita, c o m e un bestia i clericali è bastato poi 
Paese coloniale, al blocco ca
peggiato d a g l i Stati Uniti. 
Terzo passo: il trattato de l 
la CED che, ove venisse ra 
tificato, porrebbe 11 n o s t r o 
Paese nella tragica situaziq. 
ne di poter venir trascinato 
automaticamente in un con
flitto armato, che non lo ri
guarda. 

Il risultato di tutta questa 
politica, nel campo interno, 
è stata la progressiva rovina 
della nostra industria e de l 
la nostra agricoltura. Il d i 
savanzo del commercio este
ro è passato da 174 miliardi 
nel 1950 a 600 miliardi nel 
1953 a causa delle barriere 
che tutti gli Stati (l'America 
per prima) elevano contro le 
nostre esportazioni e dell'im
pedimento d i commerciare 
con gli S t a t i dell'Est e u 
ropeo. 

L'industria è quindi in cri
si: quella chimica vede scom
parire le aziende minori di 
fronte al colossale trust Mon
tecatini i cui guadagni sono 
saliti a 35 miliardi nel 1951 
e più ancora negli anni s e 
guenti: q u e l l a siderurgica 
smobilita gettando sul lastri . 
co migliaia di operai. grazieUò" che~Vl"testo *dèìla"ttasmis 
al Piano Schuman. Le picco
le aziende soffrono maggior
mente della crisi e i fall i
menti aumentano vertigino 
samente. Quanto all'agricol
tura. lo stesso senatore d. e. 
Canaletti GaudenS. famoso 
statistico- rileva che. in rap_ 
porto all'aumento della popo
lazione. la produzione è di
minuita ora di oltre il 4% 
rispetto al 1914! 

SAREBBE KSTUSMIIE Bl AITM NE BMCMI 

Il mostro di Vetriolo 
nuovamente in giudizio 

TRENTO. 23. — Dinanzi alla 
Corte d'Assise è comparso oggi 
il pluriomicida Aldo Garollo, da 
Vetriolo di Lavico, che nel di
cembre del 1946 uccise a colpi 
di mitra il padre, la madre, i 
suoi ex amici Sergio e Narciso 
Avancini e la loro madre, e fe
ri gravemente la propria so
rella. 

Durante le indagini per ac 
certare il movente dell'aflerato 
delitto, risultarono alcune cir 
costanze per cui il giovane, con 
dannato all'ergastolo, è nuova
mente comparso dinanzi alla 
giuria, per rispondere di un 
precedente duplice omicidio a 
scopo di rapina avvenuto la se
ra del 9 settembre dello stesso 
anno, a Palù di Fersina. Risul
tò infatti che, poco prima della 
strage di Vetriolo, il Garollo 
aveva avuto un diverbio con il 
padre, il quale da un certo pun.l 
' - • * avara «fette* 

tu dovrai fare i conti con me!»» 
Si è ritenuto che il vecchio fo*-
se stato informato proprio quel 
giorno che il figlio non era e-
straneo all'uccisione dei conta
dini Domenico Holtrer e Ga
spare Tassainer, da Palù, awe_ 
nuta tre mesi prima. 

Altra grave circostanza ven
ne poi alla luce quando il Ga
rollo fu condannato all'ergasto
lo. Certa Margherita Tassainer, 
sorella di una delle vittime di 
Palù, raccontò che nel pome
riggio del 9 settembre vide set
te giovanotti, tra i quali rico
nobbe il Garollo e l'amico di 
lui Narciso Avancini, dirigersi 
verso Palù. 

Messo a confronto con Mar
gherita Tassainer questa matti. 
na, l'imputato ha sostenuto di 
non aver mai visto né cono
sciuto la donna. 

Domani il processo continue
rà con l'escuwiona di altri tatti. 

che il compagno TERRACINI 
prendesse la parola per co
municare all'assemblea che 
egli intendeva ripresentare le 
sue dimissioni dalla Commis
sione per il controllo delle ra-
dioaudizioni. 

Faziosità Mta BAI 
Mi dimetto dalla Commis

sione di vigilanza — egli dice 
— perchè non intendo aval la
re di fronte all'opinione pub
blica una finzione. La Com
missione infatti non può as 
solutamente garantire l'obiet
tività delle trasmissioni. Ec 
co i casi — scelti tra mi
gliaia — che testimoniano le 
mie affermazioni. La RAI ha 
preteso di censurare una con
versazione del Presidente del 
l'Associazione Mutilati, a w . 
Ricci, sulle ragioni dell'agita
zione di questa categoria. 
(Proprio in questo momento il 
mesto corteo dei mutilati si 
avvicina al Senato per insce
nare una dolorosa e commo
vente manifestazione di pro
testa contro il tradimento del
le promesse fatte dal governo 
appena una settimana fa). Il 
Presidente dei mutilati accet-

sione fosse preventivamente 
letto dai censori. Ebbene, la 
RAI ha voluto che l ' a w . Ric
ci cancellasse dalla conversa
zione alcune frasi. V e l e leggo 
perchè comprendiate la gra
vità di questo atto. 

RICCIO ( d . c ) : Ma non è 
all'ordine del giorno! Basta! 

MOSCATELLI (fra » c/a
mori dei d.c); Vi bruciano 
queste cose! 

MACRI' (d.c. - sbattendo la 
tavoletta sul banco): Basta! 

TERRACINI: Il Presidente 
dei mutilati voleva dire dai 
microfoni della RAI: «Ci pro
poniamo, con questa trasmis
sione, di chiarire il fonda
mento del le proposte da noi 
avanzate per un'equa soluzio
ne dell'angoscioso problema ». 
Questa frase venne autorizza
ta. Ma la RAI pretese di can
cellare quella immediatamen
te successiva, che suona cosi: 
«Ciò intendiamo fare espo
nendo, pacatamente ma chia
ramente ,e cioè senza affer
mazioni che esasperino r a m a -
rezza degli interessati, ma 
senza cortine fumogene che 
nascondono la dolorosa real
tà, i motivi che impongono di 
affrontare una buona volta, 
con cuore consapevole e con 
senso di vera solidarietà n a 
zionale, la grave questione al 
fine di risolverla con giusti
zia per la dignità stessa del 
nostro Paese» . La lettura di 
questa e di altre innocue frasi 
che la RAI non voleva far 
pronunciare dal Presidente 
dei mutilati suscita un pan
demonio sui banchi di centro. 
Il d .c Riccio, seduto al banco 
della Commissione, pretende 
con urlacci che il vice-presi-

rola a Terracini. Le sinistre 
sostengono l'oratore con a p 
plausi e il compagno Terracini 
può quindi continuare la let
tura di altre frasi censurate. 
Di fronte alla inammissibile 
pretesa dei dirigenti della 
RAI. dice il senatore comu
nista, l ' a w . Ricci ritenne d o 
veroso rinunciare alla con
versazione per la quale erano 
stati fissati, si noti, soltanto 6 
minuti: ben pochi, in verità, 
di fronte alle ore intere che 
la RAI dedica alle più idiote 
canzonette e e d altre scipi
taggini! 

BERTONE: La prego di non 
dilungarsi. 

TERRACINI: Per ossequio 
a lei non lo farò ma non pos
so tacere altri casi più re
centi: al discorso pronunciato 
a favore della legge dal sena
tore de. Italia il giornale radio 
ha dedicato 33 righe di testo; 
ai discorsi, contrari alla leg
ge. del senatori Frassati, Jan-
naccone e Labriola, la RAI ha 
dedicato rispettivamente tre 
righe, due righe e mezzo e 
una riga e mezzo! E sorvolo 
poi sulle trasmissioni diffa
matorie contro i ferrovieri in 
sciopero, sulle più vili e scioc
che calunnie antisovietiche, 
sulla velenosa campagna con
tro i coniugi Rosenberg, cui la 
RAI si è abbandonata in que
ste ultime settimane. 

Prende ora la parola il com
pagno socialista ADINOLFI, 
anch'egli per annunciare le 
sue dimissioni dalla Commis
sione di vigilanza sulla RAI. 

RICCIO (d.c. - ondando a 
squarciagola. con il volto pao
nazzo per l'ira): Presidente, 
non ha diritto di parlare! (Do 
questo momento in poi i d.c. 
non avranno più rispetto 
neanche del loro Presidente e 
lo sottoporranno a pressioni 
aperte perchè limiti la liber
to di parola dell'Opposizione). 

Il tumulto 
Il baccano rasenta il tumul

to quando prende la parola il 
compagno CAPPELLINI. I 
d. e. non ne possono più. 
Guardano le lancette dell'o
rologio e schiamazzano sen
za ritegno, ma CAPPELLINI 
documenta come i maggiori 
dirigenti della RAI, a comin
ciare dal presidente Orista
no Ridomi, siano stati gerar
chi e propagandisti fascisti. 
Alcuni di essi, anzi hanno ser-1 
vito Mussolini anche sotto la j Presidente rinvia quind 
repubblichetta di Salò. Fran-'seduta alle 16. 

co Cremascoli, direttore della 
sede napoletana della RAI, 
è stato squadrista, ha scritto 
un libello per diffamare gli 
antifascisti spagnoli e le bri
gate internazionali. Oristano 
Ridomi, presidente della RAI, 
ex-portavoce di De Gasperi, 
è stato addetto stampa al 
l'ambasciata fascista a Berli
no sotto il nazismo. Tra i ge 
rarchi richiamati in servizio 
alla RAI ci sono Gastone Ma
dori, vice-direttore dell'EIAR 
di Salò, Virgilio Fucile, d i 
rettore delle trasmissioni spe
ciali della propaganda fasci
sta e organizzatore della ru
brica «Battaglione Barbari-
go », Renato Mori, organizza
tore della famigerata «Radio 
Tevere ». 

A ognuno di questi nomi i 
d.c. hanno un sobbalzo e le 
grida si accavallano ai rumo
ri. Ma Cappellini riesce u -
gualmente a concludere an
nunciando anch'egli le sue d i 
missioni dalla Commissione 
di vigilanza sulla RAI. Subi
to dopo si dimette anche il 
compagno socialista GRISO-
LIA, tra rinnovate manifesta
zioni di intolleranza dei cle
ricali. 

Alle 11,30 passate questo 
episodio si chiude e riprende 
la discussione sulla legge e let 
torale con il discorso di uno 
dei tre relatori di minoran
za, FRANZA, che parla a t i 
tolo personale, come unico 
rappresentante in Senato del 
MSI. Egli attacca la legge dal 
punto di vista politico e co
stituzionale. 

Esaurito questo discorso, il 
compagno SPANO comunica 
all'assemblea che in Piazza 
S. Luigi dei Francesi, davan
ti al Senato, alcune centinaia 
di mutilati, stanno seduti per 
terra e hanno bloccato il traf
fico per rivendicare il sol le
cito accoglimento delle loro 
rivendicazioni. Di fronte a 
questa straordinaria manife
stazione che non può non col
pire il cuore di tutti, Spano 
chiede che il Senato decida 
all'unanimità di discutere 
nella seduta pomeridiana in
vece che nella notturna la 
legge sulle pensioni di guerra 
ai mutilati, agli invalidi 

CINGOLANI (d. e.) però si 
oppone a questa proposta 
fondata sui più elementari 
sentimenti di umanità e il 

la 

Arriuo a Phyongyang 
(continua?, dalla 1. pagina) 

mente in una strada fian
cheggiata da piccoli negozi. 
Sui marciapiedi, bancarelle 
di venditori ambulanti dove 
erano esposte sigarette, cibi 
cotti, stufe, indumenti. Fu 
quella una fugace visione del
ia antica vita cittadina: poi 
di nuovo cumuli di terriccio, 
a destra e a sinistra. Un uo
mo ci venne incontro corren
do, con le mani sollevate, e 
in quella incerta luce intrav-
vidi il suo volto sorridente. 

— Mansee! — gridò quan
do ci fu vicino. 

— Mansee/ — risposero 
dall'auto in corsa i miei ami
ci coreani facendo un cenno 
di saluto con le mani. 

Domandai cosa avessero 
gridato. « Abbiamo gridato 
evviva /» , mi risposero laco
nicamente; e in quel momen
to io non capii bene, con
siderai strano quel grido di 
giubilo e quasi di vittoria 
scambiato tra di loro in mez-
zo a un terrificante campo di 
rovine, tra i resti di una cit
tà che contimta a vivere so
lo a forza di volontà eroica 
e di sofferenre. 

Soltanto nei giorni succes
sivi, parlando con la gente 
e osservando ta loro vita, ho 
cominciato a comprendere il 
senso di quel grido. Si dice 
che la sofferenza unisce. E* 
vero. Non esiste oggi nessun 
luogo al mondo dove — come 
in Corea — si soffra tanto e 
si sia così strettamente uniti. 
In questa affermazione non 
c'è assolutamente nulla di re
torico. In seguito ai bombar
damenti, alla guerra batterio
logica e alla breve ma fero
ce occupazione americana, che 
dopo lo sbarco di tnchon 
arrivò fin quasi ai confini 
della Cina, sì può dire che 
non ci sia famiglia corea
na che non abbia perduto 
uno o più congiunti. Nella so
la Phyongyang. fino al mag
gio scorso erano morte in s e 
guito a bombardamenti aerei 
oltre 18.000 persone. Altre 
12.000 erano state massacra
te nel breve periodo dell'oc
cupazione americana. Un qua
dro delle stesse snaventosc 
proporzioni lo si ritrova in 
ogni altra città o villaggio. 

L ' o r r e n d e c e c i d i * 

Chi ricorda come l'eccidio 
dei 320 ostaggi consumato dai 
nazisti al le fosse Ardeatine 
servi solo a creare uno spi
rito di solidarietà mai esisti
to in precedenza fra i roma
ni, e di odio verso l'invaso
re. può facilmente compren
dere i sentimenti sbocciati 
nella città dì Phyongyang do
po il massacro di 12J000 cit
tadini. 12.000 cittadini passa
ti per le armi dagli ameri
cani e dai soldati di Si Man 
Ri. agli ordini degli ameri
cani! Una spaventosa fossa 
Ardeatina, che rimmaginazio-
ne fa fatica a considerare 
reale. 

Cosi, la morte, le atrocità, 
il pericolo e le sofferenze di 
ogni giorno hanno fatto del 
popolo coreano una grande 
famiglia: e se da un lato si 
è rafforzato sempre più lo 
spirito di resistenza di fron
te al nemico, contemporanea
mente si è sviluppata anche la 
innata gentilezza dì questo 
popolo. La guerra, che quasi 
sempre porta la corruzione, 
la reciproca insopportabilità, 
qui invece ha portato una 
maggiore fraternità e c o m -

dartt fiUTONI toltoli pt-lpraiùtoii* 

L'episodio del bambino cie
co accompagnato dall'amico 
che lo conduce per mano co
me un padre può condurre 
un figlio, quello del vecchio 
che, già carico di legna, ri
fa il cammino per aiutare 
una donna a lui sconosciuta, 
non sono episodi isolati, al 
contrario. E' raro vedere og
gi due coreani che litigano 
tra di loro, né avviene mai 
che un coreano il quale si 
trovi in qualche difficoltà non 
venga soccorso da ufi concit
tadino. Malgrado i bombarda
menti e le atrocità, questa ri
mane la più calma e serena 
delle popolazioni. 

Perchè quell'uomo, veden
doci passare, aveva lanciato 
il suo evviva? Perchè noi 
viaggiavamo, perchè poteva
mo essere mitragliati da un 
momento all'altro, e lui ave
va voluto incoraggiarci, inci
tarci, farci sentire che era 
vicino a noi 

N e l s o t t e r r a n e o 

Quella stessa domenica, in 
un sotterraneo, ebbi il primo 
incontro con alcuni funziona
ri per prendere gli accordi 
sullo svolgimento del mio la
voro giornalistico. L'idea di 
un incontro in un sotterra
neo mi richiama sempre a 
qualcosa di provvisorio, di 
improvvisato. E invece tutto 
si svolse con le modalità (sta
vo per dire con l'etichetta) 
che sarebbero state seguite 
se. invece che in u n sotter
raneo. ci fossimo incontrati in 
un salone. 

E* vero, tenevamo indosso 
i nostri cappotti e in testa i 
berretti di pelliccia: ma qual
cuno s i volle scusare con me 
per U luogo un po' umido. 

Fin dalle prime battute 
della conversazione rimasi 
colpito da quel senso di me
ticolosa organizzazione che ho 
poi ritrovato i n ogni manife
stazione della vita coreana. 
Inoltre, certe richieste che 
io avanzavo timidamente 
perchè le ritenevo gravose 
per loro, venivano accolte co
me normali: un funzionario 
segnava tutto su un taccui
no e poi. invariabilmente, lo 
interprete mi comunicava chr 
sarebbe stato fatto secondo il 
mio desiderio. Pochi minuti 
dopo avergli chiesto notizie 
o documenti che mi interes
savano. essi erano già a mia 
disposizione. Un colpo di te
lefono, una ragazza in uni
forme che faceva la sua ra
pida apparizione, il fragore di 
una motocicletta che parti
va e ritornava, e tutto ere 
rapidamente risolto. 

Uscendo da quel sotterra
neo dopo qualche ora. ebbi 
la sensazione di uscire dal pa
lazzo di un grande e miste
rioso ministero 
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